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   Il Presidente









Roma, 12 febbraio 2009 

Prot.n.193
On. GIULIO TREMONTI

Ministro dell’Economia e delle Finanze
Illustre Signor Ministro,

come Lei sa da molto tempo le Province chiedono che vi sia una particolare attenzione alla possibilità di individuare deroghe specifiche per le spese sostenute dagli enti locali per investimenti infrastrutturali: in questa delicata fase di crisi le Province hanno infatti la possibilità di liberare le risorse economiche già a loro disposizione e destinate al completamento di interventi sul territorio. L’attuale congiuntura, questa situazione, determinata dai vincoli del patto di stabilità interno, rischia però di essere peggiorata dall’inaspettato calo delle nostre entrate, principalmente collegate a tributi relativi al mercato dei veicoli. Tutto ciò sta determinando evidenti difficoltà a gestire i bilanci per l’anno 2009, inasprendo ulteriormente i già pesanti vincoli definiti con la legge n. 133/08.

Dalle nostre rilevazioni, infatti emerge che per quanto concerne l’IPT, gli incassi 2008 fanno registrare un –8% rispetto all’anno precedente, mentre il dato di gennaio 2009 è addirittura inferiore del 25% rispetto allo stesso mese del 2008; ancor meno confortante è il dato relativo all’Imposta RcAuto, dove annualmente il 2008 ha chiuso con un -5% e la differenza tra gennaio 2009 e gennaio 2008 è addirittura del 14%.
Sono dunque a chiedere il Suo personale interessamento affinchè possano essere previste norme ad hoc destinate ad escludere dai saldi utili del patto di stabilità interno i pagamenti a residui per spese per investimenti effettuati secondo le disponibilità di cassa e per impegni regolarmente già assunti, oltre ad individuare una diversa applicazione del comma 8, art. 77-bis del d.l. 112/08, con la quale si disponga la effettiva neutralità delle entrate da alienazioni ai fini dei medesimi saldi 2009-2011, anche tenendo conto dell’art. 58 della legge n.133/08 che introduce il piano di valorizzazione e alienazione dei beni patrimoniali degli enti locali. 

Mi preme sottolineare che queste richieste non rappresentano solo l’esigenza degli enti di poter continuare ad operare con continuità sui propri territori, secondo i programmi degli interventi previsti, ma sostanziano soprattutto l’esigenza di dare respiro ad un sistema economico ed imprenditoriale in questa fase più che mai debole.

Su questi temi sono dunque a richiedere un incontro urgente con Lei, affinchè possano essere rappresentate nel dettaglio le questioni poste ed individuate le soluzioni possibili. Certo della Sua sensibilità La ringrazio fin da ora e resto in attesa di un Suo gradito cenno di riscontro.

Distinti saluti. 










(Dott. Fabio Melilli)
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